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VIMERCATE

tro. Le altre 17 persone non era-
no certo giustificate a rimanere
lì. 

In ultima analisi c’è anche un
altro aspetto che non va sottova-
lutato: da quando è partita la
pandemia i primi oggetti che so-
no stati messi sotto chiave nei
locali pubblici sono proprio le
carte da gioco che, essendo ma-
neggiate da più persone, posso-
no essere un pericoloso veicolo
di contagio. n 

questi amanti delle carte è arri-
vata da un cittadino residente in
zona che si era accorto che fuori
dal bocciodromo tutti i pomerig-
gi c’era un grande via vai di auto-
vetture e biciclette. Una chiara
anomalia visto che il bar attiguo
alle piste da bocce era chiuso e
avrebbe al massimo potuto fare
attività d’asporto e i professioni-
sti delle bocce si possono sì alle-
nare, ma solo uno per corsia e le
piste a disposizione sono quat-

di Michele Boni 

Giocare a carte o fare due tiri
a canestro costa caro a chi non
rispetta le limitazioni imposte
dall’emergenza Covid. La Polizia
locale ha multato nel giro di 48
ore ben 22 persone. Venerdì 5
marzo cinque ragazzi, tutti mag-
giorenni, giocavano a basket nel
campetto a fianco della scuola
elementare di Velasca andando
contro le prescrizioni imposte
dalla zona arancione rafforzata
ovvero di non fare sport di con-
tatto nelle aree pubbliche. Multa
da 400 euro a testa da pagare. 

I giovani erano stati allertati
dai ghisa (che stavano facendo
perlustrazione sul territorio) di
smettere, ma appena l’auto dei
vigili si è allontanata dal par-
chetto, i ragazzi sono tornati a
giocare. Gli agenti sono tornati
sul posto e hanno elevato le con-
travvenzioni ai ragazzi recidivi.
Eppure a scanso di equivoci il
Comune proprio venerdì scorso
aveva pubblicato su Facebook
un avviso in cui spiegava che «da
oggi, venerdì 5 marzo, e fino al 14
marzo, come previsto nell’ordi-
nanza regionale che dispone
area arancione rafforzato su tut-
to il territorio regionale le aree
giochi sono chiuse. I parchi citta-
dini restano aperti e fruibili se-
condo le norme anti Covid-19 già
in vigore». 

Ancora peggio è andata a 17
giocatori di carte, in gran parte
pensionati, alla bocciofila di via
Degli Atleti che, ignorando i di-
vieti contro l’assembramento,
smazzavano le carte. Quando i
vigili mercoledì 3 marzo si sono
presentati sul posto hanno fatto
finta di cadere dalle nuvole. Le
regole sono chiare: la bocciofila

può stare aperta per far allenare
giocatori di bocce professionisti,
così come le piscine e le palestre
possono funzionare per chi fa di
certe discipline sportive il pro-
prio lavoro ed è tesserato nelle
diverse federazioni. Non è inve-
ce consentito mettersi a bordo
campo a giocare a carte. Anche
in questo frangente sono state
elevate multe di 400 euro a testa
per ogni trasgressore. 

La segnalazione ai vigili di

I DATI In città

In quattro 
settimane
i positivi
da 31 a 160

Crescita esponenziale di con-
tagi per Covid a Vimercate. Nel
giro di un mese si è passati da 31
a 160 cittadini positivi al virus.
Valore più che quintuplicato in
30 giorni. 

A dare i numeri del Coronavi-
rus ci ha pensato il sindaco Fran-
cesco Sartini: « Le notizie di que-
sta settimana sul fronte del con-
tagio sono preoccupanti, soprat-
tutto se confrontiamo i dati con
quelli delle ultime tre settimane.
Nella settimana dall’11 al 18 feb-
braio i nuovi cittadini che hanno
contratto l’infezione erano 13,
nella settimana successiva erano
38 e nella settimana, dal 25 feb-
braio al 4 marzo, sono saliti a 99
ora altri 32 che portano il totale a
160 cittadini infetti». 

Sartini predica attenzione a
tutti i vimercatesi: «Questi nu-
meri non possono lasciarci indif-
ferenti. Le varianti che si sono
diffuse si trasmettono rapida-
mente e interessano persone più
giovani che in passato, quindi ri-
chiedono attenzione maggiore e
da parte di tutti». 

«Non è il momento di cedere
alla stanchezza o di sottovaluta-
re il pericolo – ha concluso il sin-
daco, in una sorta di appello -. Il
rispetto delle regole non riguarda
solo la nostra salute, ma anche
quella di tutti gli altri. Purtroppo
vediamo in giro molte persone
che non pongono sufficiente at-
tenzione e mancano di rispettare
le regole». n M.Bon.

VIGILI In cinque giocavano al campetto di Velasca; 17 anziani “pizzicati” alla bocciofila

COVID, PRIME MULTE
Nel mirino basket e carte

Il gioco delle carte, oltre che creare assembramenti, potrebbe essere un potente veicolo di contagio

all’Asst Brianza con una sommi-
nistrazione settimanale di 2700
dosi totali. Ad oggi sono stati vac-
cinati circa mille insegnanti e
3500 over 80. n M.Bon.

In parallelo, da lunedì 8 marzo
sono iniziate le vaccinazioni Co-
vid anche per gli insegnanti delle
scuole del territorio suddivisi sui
tre nosocomi che appartengono

La campagna vaccinale prosegue per categorie e fasce d’età

settimana con l’altra. Infatti nel-
l’ospedale di via Leopardi sono
32 i degenti Covid rispetto ai 13
del 5 marzo. Nessuno dei pazienti
caratesi ha bisogno di assistenza
respiratoria ed è forse l’unica no-
ta positiva insieme al fatto che
anche il reparto di terapia inten-
siva caratese è vuoto. 

Queste cifre nel loro comples-
so riportano alla mente la situa-
zione della scorsa primavera
2020, quando i ricoverati per Co-
vid solo negli ospedali di Vimer-
cate e Carate avevano toccato
quota 240 nella stessa settimana.

Ricoveri Covid in forte au-
mento per l’Asst Brianza. Nel giro
di una settimana i degenti positi-
vi al virus nei tre ospedali di Vi-
mercate, Desio e Carate Brianza
sono passati in totale da 179 a
240, secondo l’ultimo bollettino
di venerdì 12 marzo diffuso dal-
l’Azienda sociosanitaria territo-
riale. Una crescita di 61 unità. 

Nello specifico, nel nosocomio
di Vimercate c’è stato l’incremen-
to più significativo passando da
102 a 141 ricoverati, di cui otto in
terapia intensiva (una settimana
fa erano sei) e 34 con caschetto

Cpap (rispetto ai 23 di venerdì 5
marzo). 

Tra i pazienti in terapia inten-
siva c’è anche il parroco di Agra-
te, Omate e Caponago don Mauro
Radice, intubato e sedato. 

All’ospedale di Desio i pazienti
allettati per Covid sono 67 rispet-
to ai 64 di sette giorni prima. Tra
questi cinque sono in terapia in-
tensiva come la scorsa settimana
e 14 hanno il caschetto Cpap ri-
spetto ai nove della prima setti-
mana di marzo. Nel nosocomio di
Carate Brianza si registra una cre-
scita di 19 pazienti in più da una

I DATI DELL’ASST In via Santi Cosma e Damiano si è passati da 102 a 141

In sette giorni ricoverati cresciuti del 34%
Vaccinati mille insegnanti e 3500 over 80


